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la prelevazione di quanto lo potevano con-
sentire le condizioni del bilancio dello Stato. 
Ora per il risveglio economico, che fortuna-
tamente si è andato svolgendo nel paese, si 
può dire che, almeno per quest 'anno, non 
avremo bisogno di ricorrere ad alcun sup-
plemento di assegno da par te del Fondo pel 
culto. 

Quale è, si dice, la quota, devoluta allo 
Stato sopra il patr imonio del Fondo pel 
Culto? 

Gli studi in proposito sono stat i fa t t i 
pr incipalmenté e quasi esclusivamente dalla 
Amministrazione del Fondo pel culto: Am-
ministrazione che, come disse testé l 'ono-
revole Squit t i , è tu t ta benevola per i l clero 
curato, e fa bene perchè è nell'ufficio suo di 
difendere questi al t i interessi. Ebbene questa 
Amministrazione credeva che il patrimonio 
complessivo, che si trova presso il Fondo pel 
culto, potesse appartenere per due terzi al 
patr imonio regolare e per un terzo all 'altro. 
In seguito la stessa Amministrazione credette 
che fosse invece più equo stabil ire tre quinti 
per il patr imonio regolare, e due quinti per 
l 'altro. 

De Cesare. Non si fece la separazione f ra 
i due patr imoni : quello fu il torto! 

Vacchelli, ministro del tesoro. F u male non 
averla fat ta , ma si può però fare ora con ter-
mini di equità. Siccome si t ra t ta di Ammi-
nistrazioni pubbliche non è in fondo molto 
difficile intendersi . 

Ora da parte del ministro del tesoro non 
si è menomamente contestato il r isultato 
di questi studi : e oramai tut to ciò che ri-
mane da l iquidare, è il valore che si deve 
dare alle pensioni monastiche che ancora 
gravano il Fondo pel culto. 

Se si vuol fare una liquidazione, natu-
ra lmente bisogna far la al valore d'oggi di 
quest 'onere che pesa sul Fondo pel culto. A 
seconda che si seguono certe tabelle piut-
tosto che altre, si ha una differenza niente-
meno che di 17 milioni nella valutazione di 
quest 'onere. Ma anche per questa parte si 
t roverà certamente un termine equitativo. 
Come vi ha dichiarato l 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia, noi siamo decisi a ve-
nir prontamente a questa l iquidazione finale, 
ed a far la in modo che ai Fondo per il culto 
r imanga tut to ciò che è necessario per l'ese-
cuzione di questa legge, anche ce si dovesse 
alquanto r idurre la quota spettante allo Stato. , 

Spero che queste mie dichiarazioni avrann 
soddisfat to la Camera, e mi dichiaro proni 
a farne delle ulteriori , qualora il corso del] 
discussione lo richieda. 

Voci. Chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura d< 

mando se sia appoggiata. 
{È appoggiata). 
Riservando la facoltà di parlare all'on< 

revole relatore e a coloro che hanno chiesi 
di parlare per fa t to personale, pongo a pa 
tito la chiusura della discussione general 

(È approvata). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatoi 

della Commissione. 
Fili Astolfone, relatore. Per quanto la mat< 

ria e l 'argomento domandino un largo svo 
gimento pure non intrat terrò lungamente . 
Camera ; e quand'anche ne avessi la vogl: 
me lo impedirebbe e la discrezione verso < 
voi, e la mia salute da alcuni giorni ne 
florida. D'altronde, dopo il valido ed aut< 
revole ausilio portato alla discussione di qu 
sto disegno di legge da colui che lo ave^ 
proposto alla Camera, dall 'onorevole Bonac 
al quale porgo io pure quel saluto col qua 
cominciò il suo discorso l 'onorevole Stellu 
Scala, il compito mio è molto semplificat 
soltanto rivolgo un eguale sincero saluto i 
tresì all 'onorevole Zanardelli , ed al ministro 
quale, nell ' intento di abbreviare la discu 
sione, e di non prolungare maggiormente 
infelice situazione dei parroci più poveri 
affrettò di accettare la proposta, salvo a TE 
gliorarla nel corso della discussione. 

A me, in verità, il primo giorno della d 
scussione, aveva fat to impressione una fra 
lanciata dall 'onorevole Stelluti-Scala cont 
questo disegno di legge, ora invece la m 
impressione è at tenuata, specialmente dopo 
discorso dell 'onorevole Squit t i , il quale 1 
confermato il proverbio: « dagli amici i 
guardi Iddio, che dai nemici mi guardo io. 

L'onorevole Squitt i , infat t i , non ci ha \ 
luto neanche accordare il dir i t to alle atl 
nuanti; egli ci ha colto in colpa, ed ha m 
destamente riservato a se il diri t to di porta 
quella grande luce nella storia del dirit 
ecclesiastico, ch@ noi ignoravamo, e ch'e^ 
poco fa ha creduto, senza risparmio alla n 
destia, di dispensare alla Camera. 

La critica era nel suo dirit to, ma l'aver 
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